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più di 60 spettacoli
di oltre 30 compagnie 

in 17 giorni e 11 sedi
più di 500 artisti da 17 Paesi

OPERA

Claude Debussy
Pelléas  
et Mélisande
24-25 GIUGNO

TEATRO

Leonardo Lidi
Zio Vanja
Progetto Čechov 
Seconda tappa
24-25-26 GIUGNO

MUSICA

Max  
Cooper
28 GIUGNO

TEATRO

Alessandro Baricco
Tucidide. Atene 
contro Melo
29 GIUGNO

DANZA

Sharon Eyal  
Gai Behar  
L–E–V
Into the Hairy
30 GIUGNO
1-2-3 LUGLIO

MUSICA

Rhiannon 
Giddens  
e Francesco 
Turrisi
6 LUGLIO

DIRETTRICE ARTISTICA
Monique Veaute
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Biglietti

PER INFORMAZIONI SU ABBONAMENTI, CARNET E RIDUZIONI VISITA IL SITO  

festivaldispoleto.com

Call Center Festival

Acquista online  
www.festivaldispoleto.com

tel + 39 0743 776444 • biglietteria@festivaldispoleto.com

CONSULTA L’ELENCO COMPLETO  
DEI PUNTI VENDITA NAZIONALI VIVATICKET SU 

festivaldispoleto.com

Iscriviti alla newsletter 
ENTRA A FAR PARTE DELLA COMMUNITY DEL  

Festival dei Due Mondi 

TI ASPETTANO CONTENUTI ESCLUSIVI, 
APPROFONDIMENTI E SPECIALI PROMOZIONI 
SUGLI SPETTACOLI IN PROGRAMMA.

Considerato l’artista più visionario tra gli esponenti della 
Transavanguardia, Enzo Cucchi concepisce la pittura come 
un mezzo per riunire una serie di forme, concetti e materiali, 
attribuendo grande importanza al disegno, segno primario 
dell’energia con la quale si pone davanti all’opera. Straordi-
nario inventore di immagini, Cucchi ingloba un’estetica che 
spazia tra il tempo e la storia, sintetizzando miti individuali e 
immaginario collettivo. Simboli disparati, di matrice classica 
o onirica, strappati all’attualità o alla memoria, si sovrappon-
gono e dialogano sul tessuto cromatico da cui sembrano, in 
concomitanza, emergere.

Il manifesto della sessantaseiesima edizione del Festi-
val dei Due Mondi mostra la parabola dell’umanità, sedotta 
dalla bellezza come un’attrazione fatale. L’immagine icono-
grafica dell’asino che muore lavorando rappresenta sim-
bolicamente l’idea che bellezza e fatica sono indissolubili, 
mentre la coda è il pennello cosmico che cinge l’universo, 
rappresentato dal teschio.

Enzo Cucchi ha realizzato numerose mostre personali, e 
ha preso parte a mostre collettive, nei più importanti spazi 
espositivi italiani e stranieri come la Kunsthalle di Basilea, il 
Solomon R. Guggenheim di New York, la Tate Gallery di Londra, 
il Centre Georges Pompidou di Parigi, il Castello di Rivoli, il 
Palazzo Reale di Milano, il Sezon Museum of Art di Tokyo, l’Ac-
cademia di Francia a Roma, il Musèe d’art moderne di Saint-
Étienne Metropole. Ha partecipato inoltre alle rassegne d’arte 
contemporanea più significative a livello internazionale tra 
cui la Biennale Internazionale d’Arte di Venezia, Documenta 
a Kassel, la Quadriennale d’Arte di Roma. Le sue opere si tro-
vano nelle maggiori collezioni museali del mondo e nelle più 
prestigiose collezioni private nazionali e internazionali.

MAIN PARTNERPROMOSSO DA CON IL SOSTEGNO ART BONUS DI

Enzo Cucchi  
firma il manifesto della 66ma edizione  
del Festival dei Due Mondi.

MAIN MEDIA PARTNER

SEGUICI SUI NOSTRI SOCIAL UFFICIALI  
CON L’HASHTAG #SPOLETO66

Festival  
Box Office

VIA A. SAFFI 12

APERTO TUTTI I GIORNI  
CON ORARIO 10-13 E 15-18

 

Punto vendita  
Vivaticket

VIALE TRENTO  
E TRIESTE 78

Punti vendita a Spoleto

PREMIUM SUPPORTER OFFICIAL SPONSOR

foto: Ilaria Magliocchetti
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Monique Veaute
DIRETTRICE ARTISTICA FESTIVAL DEI DUE MONDI

Sono orgogliosa di presentare la 66ma edizione 
del Festival dei Due Mondi di Spoleto e di aver 
selezionato per voi gli artisti e gli spettacoli che 
meglio rappresentano la creatività contemporanea 
nei diversi ambiti performativi. Ciò che da sempre 
guida la mia ricerca è l’attrazione per le idee che si 
spingono oltre i confini delle categorie, alla scoperta 
di nuovi mondi espressivi e di nuovi spazi di 
contaminazione: un modo per mettere in discussione 
noi stessi e i nostri preconcetti, per tenere sempre 
alto lo sguardo verso il futuro. È con questo spirito 
che vi invito a sfogliare le pagine che seguono. Nel 
programma che scoprirete – e che hanno curato 
con me Francesca Manica e Marco Ferullo – sono 
sicura che ognuno potrà trovare la propria chiave di 
lettura. Connessioni, rimandi, riferimenti a ciò che già 
avrete visto e ciò che dovrete assolutamente vedere 
saranno il filo di Arianna che vi condurrà dall’inizio 
alla fine di questo straordinario viaggio chiamato 
Festival dei Due Mondi.

La proposta musicale si sviluppa a partire dalle due grandi 
orchestre in residenza, entrambe eccellenze internazionali, 
quella del Festival di Budapest diretta da Iván Fischer, 
impegnata quest’anno in una nuova produzione d’Opera, e 
quella nazionale dell’Accademia di Santa Cecilia con i direttori 
Jakub Hrůša e Antonio Pappano per i due concerti sinfonici di 
apertura e chiusura. Intorno a loro ruotano gli appuntamenti 
da camera di mezzogiorno che coinvolgono oltre ai musicisti 
della Budapest anche quelli dell’Orchestra da Camera di 
Perugia per un ciclo tutto dedicato agli animali nella musica. Il 
rapporto tra l’uomo, la natura e le altri specie viventi sul pianeta 
attraversa tutto il programma, che si interroga sui sentimenti 
delle relazioni umane, amore e morte, identità e diversità, 
giustizia e discriminazione. Per la nuova produzione di Pelléas 
et Mélisande di Debussy firmata Iván Fischer e Marco Gandini 
ci aspetta una esperienza non convenzionale accompagnata 
dalla presenza di un cast di altissimo livello. Sono felice che 
abbia accettato il nostro invito Silvia Costa, che mette in scena 
il ciclo di Lieder Harawi di Messiaen ancora per una nuova 
produzione del Festival. Laetitia Casta è protagonista di un 
nuovo progetto di teatro musicale, mentre svettano le grandi 
voci di Rhiannon Giddens e di Imany o il talento di Cameron 
Carpenter all’organo, l’elettronica di Max Cooper, con una 
performance live audio-video, e il timbro graffiante dell’artista 
afroamericano Lonnie Holley. 

Per la danza sono particolarmente felice di presentare il 
nuovo progetto di Benjamin Millepied con Alexandre Tharaud, 
che vede il ritorno del coreografo alla danza, e delle due nuove 
produzioni firmate Sharon Eyal – Gai Behar, Into the Hairy 
con i costumi Christian Dior, e Marie Chouinard con il nuovo 
« M ». Al Teatro Romano arriva Marco Goecke mentre l’étoile 
Fernando Montaño reinterpreta le metamorfosi kafkiane con 
un gala di danza. L’innovativo duo Jonas&Lander gioca la sua 
carta bianca con tre spettacoli.

Il teatro guarda ai registi e agli interpreti italiani: Leonardo 
Lidi affronta Zio Vanja nella sua seconda tappa della trilogia 
su Čechov nata a Spoleto, Antonio Latella mette alla prova 
gli allievi della Accademia Silvio d’Amico con un omaggio a 
Massimo Binazzi, Luca Marinelli e Fabian Jung interrogano 
la scimmia di Kafka in Una relazione per un’accademia, 
Silvio Orlando è interprete in Ciarlatani da Los Farsantes del 
drammaturgo spagnolo Pablo Remón mentre Alessandro 
Baricco porta in scena Tucidide con Stefania Rocca e Valeria 
Solarino, accompagnato dalle musiche di Giovanni Sollima 
e dei 100 cellos. Sergio Blanco approda al Festival con la 
sua Divina Invención mentre prosegue il progetto di Giorgio 
Flamini con i detenuti per un “sogno” shakespeariano e con le 
iniziative speciali sul “Mondo che non c’è” e la collaborazione 
con Rai Per la Sostenibilità.

Intorno al cartellone ufficiale gli appuntamenti collaterali 
di grande prestigio, gli incontri e gli eventi speciali fanno di 
Spoleto un luogo vivo della creazione artistica dei nostri giorni.

Infine, permettetemi di ringraziare il Ministero della Cultura, 
la Regione Umbria e il Comune di Spoleto per il sostegno e 
il riconoscimento del valore culturale del Festival dei Due 
Mondi, il Consiglio di Amministrazione della Fondazione e lo 
staff, la città, le istituzioni pubbliche, gli sponsor e i partner 
italiani e stranieri, i Mecenati e gli Spoleto Festival Friends. 
Insieme a noi rendono ogni anno tutto questo possibile.

PER UN APPROFONDIMENTO 
SUL PROGRAMMA  
DI SPOLETO66 VISITA IL SITO 

festivaldispoleto.com

Il programma potrà subire variazioni.

ENGLISH VERSION Programma
23 Giugno — 9 Luglio 2023

fo
to: Ilaria M

agliocchetti
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Orchestra dell’Accademia  
Nazionale di Santa Cecilia
Jakub Hrůša 

Una piccola  
volpe astuta
Concerto inaugurale

MUSICHE DI  

Leoš Janáček 

SOPRANO  

Corinne Winters

MEZZOSOPRANO  

Louise Alder

BARITONO  

Roman Hoza

Gli incontri  
con gli artisti
 
Un’occasione unica per incontrare e conoscere da vicino gli 
artisti ospiti di Spoleto66. Conversando con Andrea Penna, 
ogni weekend musicisti, attori, danzatori, coreografi e registi si 
raccontano senza filtri, approfondendo aspetti personali, artistici 
e tecnici degli spettacoli e dei concerti di cui sono protagonisti. 

Musicisti della 
Budapest Festival Orchestra

MusicAnimalia #1 
Il Carnevale degli Animali

MUSICHE DI Camille Saint-Saëns, Igor’ Stravinskij

24 GIUGNO 
ORE 12.00 

Chiesa di 
Sant’Agata

MUSICA

CONCERTI  
DI MEZZOGIORNO

Biglietti: € 15

Ad aprire la rassegna non poteva che essere Il Carnevale 
degli Animali, forse il brano più famoso di Camille Saint-Saëns, 
affidato ai musicisti della BFO. I pianoforti preparano l’entrata 
del leone, il contrabbasso è un goffo elefante, il violoncello 
un elegantissimo cigno, gli xilofoni dei fossili forsennati, 
per la più memorabile sfilata della storia della musica.  
È ugualmente colorato e sorprendente il Carnevale del 
Petruška di Stravinskij: nella trascrizione di Yuval Shapiro, 
i musicisti seguono le disavventure del burattino durante la 
settimana grassa a San Pietroburgo.

23 GIUGNO  
ORE 20.30

Piazza Duomo

Per il concerto d’apertura, l’Orchestra di Santa Cecilia in resi-
denza a Spoleto sfodera il direttore ceco Jakub Hrůša, grande 
esperto della musica del connazionale Leoš Janáček permeata 
dalla ricerca sui canti e sulle danze tradizionali della Moravia. Al 
centro del programma monografico una nuova versione firmata 
da Hrůša della Suite dalla Piccola volpe astuta, con parti canta-
te dall’opera originale: la fiaba per ragazzi, divenuta un classico 
dell’immaginario tra mondo animale e umano, è un “ininterrotto 
mormorio della foresta” nella cui musica, insieme agli altri si-
gnificativi brani in programma, si incontrano folklore, forza del 
ritmo e impressionismo simbolista dello stile di un gigante della 
musica del primo Novecento.

MUSICA

Biglietti:  
da € 40 a € 100

MusicAnimalia
PICCOLA ENCICLOPEDIA  
DELLE CREATURE ANIMALI IN MUSICA

Quanti animali vivono nella foresta dei suoni che chiamiamo 
musica? A quali di essi si sono ispirati e quali hanno imitato, nel 
corso dei secoli, i grandi compositori? Che si tratti di suggestio-
ni o riferimenti espliciti, la storia della musica ci restituisce un 
bestiario musicale incredibilmente vario, animato da una scrit-
tura ricca di colori affascinanti e di illuminante fantasia. Il ciclo 
di concerti di mezzogiorno, con i solisti della Budapest Festival 
Orchestra e dell’Orchestra da Camera di Perugia, disegna un 
atlante musicale della straordinaria varietà di rappresentazioni, 
dalle api agli uccelli, dalle mosche ai pesci, per un viaggio entu-
siasmante e originale nel mondo delle creature animali.

foto: Andrea Veroni
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Una delle giovani registe italiane più apprezzate in Europa 
per i suoi innovativi progetti di teatro musicale mette in scena 
Harawi di Olivier Messiaen. Prima assoluta per questa nuova 
trasposizione del più grande ciclo di Lieder di Messiaen 
ispirato al mito di Tristano e Isotta: uccelli loquaci, statue di 
pietra proibite, danze rituali e affari di cuore sono evocati in 
una musica che dal jazz underground parigino arriva al Perù 
di leggendaria canzone popolare. Le scimmie blaterano, le 
ballerine scuotono le loro cavigliere e le sillabe della lingua 
quechua andina si confondono tra le melodie della voce che 
racconta la vera storia del suo amore.

Olivier Messiaen
Silvia Costa

Harawi
Canto d’amore e di morte

SOPRANO Katrien Baerts  
PIANOFORTE Costanza Principe

24 GIUGNO  
ORE 18.00
25 GIUGNO  
ORE 19.30
1 LUGLIO  
ORE 16.00
2 LUGLIO  
ORE 17.00

San Simone

TEATRO  
MUSICALE

Prima assoluta
 
Biglietti: € 45

24 GIUGNO  
ORE 20.00
25 GIUGNO  
ORE 16.00

Teatro Nuovo  
Gian Carlo Menotti 

OPERA

Nuovo allestimento

Biglietti:  
da € 20 a € 100

Capolavoro assoluto di inizio Novecento e perfetta sinte-
si dell’arte di Claude Debussy, il dramma di Maeterlinck è 
ancora una volta la storia dell’amore tragico: Pelléas ama la 
diafana Mélisande, sposa di suo fratello Golaud. Quando il 
sentimento si rivela, essi già sanno che è perduto. La nuova 
creazione firmata dal direttore principale e fondatore della 
BFO Iván Fischer, che cura anche la regia insieme a Marco 
Gandini, è allestita con una disposizione scenica non con-
venzionale che unisce musica e teatro, seguendo lo spirito di 
tutte le produzioni operistiche firmate dal Maestro.

Claude Debussy

Pelléas et Mélisande

Budapest Festival Orchestra
DIRETTORE Iván Fischer
REGIA Iván Fischer, Marco Gandini
SCENE Andrea Tocchio
COSTUMI Anna Biagiotti

PERSONAGGI E INTERPRETI 

Pelléas Bernard Richter
Golaud Tassis Christoyannis
Arkël, re di Allemonde Nicolas Testé
Mélisande Patricia Petibon
Geneviève, madre di Pelléas e di Golaud Yvonne Naef

immagine: Silvia Costa
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Definito dal New York Times «Insider’s outsider», Lonnie 
Holley – artista afroamericano eclettico e originale, celebre 
per le sculture in pietra arenaria e oggetti di recupero 
–  fonde arte e musica. Le sue opere fanno da contorno a 
sonorità crude e appassionate, in una commistione tra 
soul, musica d’avanguardia, jazz e blues primordiale: una 
voce ammaliante accompagnata da rudimentali effetti alla 
tastiera, che procede senza alcuna struttura tradizionale 
di canzone. Holley è l’incarnazione perfetta dell’estetica  
Dust-to-Digital: un suono grezzo, che sembra strappato a un 
mondo perduto, evoca l’autenticità viscerale di un disco di 
acetato scoppiettante.

Lonnie Holley  
& Nelson Patton

24–25 GIUGNO  
ORE 21.00

Auditorium  
della Stella

MUSICA

Biglietti: € 25

Musicisti della  
Budapest Festival Orchestra

MusicAnimalia #2
Contrasti

MUSICHE DI Béla Bartók, György Kurtág,  
Jaakko Kuusisto, Pëtr Il’ič Čajkovskij

25 GIUGNO 
ORE 12.00 

Chiesa  
di Sant’Agata

MUSICA

CONCERTI  
DI MEZZOGIORNO

Biglietti: € 15

I musicisti della BFO sperimentano tutte le combinazioni 
possibili tra i timbri dei loro strumenti. Il clarinetto è il grande 
protagonista di Contrasti di Béla Bartók, in trio con violino e 
pianoforte. Violino e contrabbasso, acuto e grave, disegnano la 
miniatura di György Kurtág Fiori noi siamo e si divertono tra le 
invenzioni ritmiche di Miniö op. 23 del compositore finlandese 
Jaakko Kuusisto. Due violini ronzano nella Danza delle zanzare, 
ancora di Kurtág. Infine, il quartetto d’archi in re maggiore n. 1 
di Pëtr Il’ič Čajkovskij dispiega tutto l’ardore delle sue melodie. 

24–26 GIUGNO  
ORE 21.00
25 GIUGNO  
ORE 18.00

Teatro Caio 
Melisso Spazio 
Carla Fendi

TEATRO

Prima assoluta 

Biglietti:  
da € 10 a € 40

Leonardo Lidi rifà Čechov. Per la seconda tappa della trilogia 
al Festival di Spoleto, dopo Il Gabbiano, arriva un altro grande 
classico del teatro moderno: Zio Vanja. Di Čechov, Lidi 
sembra amare i personaggi, che ci restano incollati addosso 
per settimane, parlano come noi, hanno le nostre emozioni 
e fanno le nostre stesse stupidaggini. Con l’irriverenza 
di Jannacci e Freak Antoni, Lidi racconta le vicende di 
una famiglia sconfitta dai propri fantasmi. Con coraggio, 
proprio come quello di Čechov, o Tennesse Williams, o  
Woody Allen, e con un senso profondo del Teatro. 

Leonardo Lidi

Zio Vanja
Progetto Čechov - Seconda tappa

CON Giordano Agrusta, Maurizio Cardillo, Ilaria Falini 
Angela Malfitano, Francesca Mazza, Mario Pirrello  
Tino Rossi, Massimiliano Speziani, Giuliana Vigogna

fo
to: G

ianluca Pantaleo

foto: Aiyush Pachnanda, per gentile concessione  
di Artangel ed Edel Assanti
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Dopo lo straordinario successo dello scorso anno, la coreo-
grafa andalusa Blanca Li apre nuovamente le porte del suo 
universo irreale e senza tempo al pubblico del Festival, invi-
tato a immergersi in un’esperienza interattiva e partecipativa 
creata per scoprire in modo spettacolare la realtà virtuale.

Regolamento per la partecipazione e orari su festivaldispoleto.com

Blanca Li

Le Bal de Paris

INSTALLAZIONE/
PERFORMANCE

Biglietti:  
da € 25 a € 35

DAL 28 GIUGNO  
AL 2 LUGLIO,  
DAL 4 AL 9 LUGLIO

Teatro Nuovo  
Gian Carlo Menotti,  
Sala XVII Settembre

Fra i nomi più prestigiosi dell’elettronica mondiale, Max Cooper 
arriva a Spoleto con una potente performance audiovisuale. 
L’artista, che oltre al suono controlla dal vivo le immagini pro-
iettate sullo sfondo del Teatro Romano, fa di ogni suo concerto 
un viaggio multi sensoriale: una esperienza immersiva dalle im-
ponenti sonorità e visual ipnotici.

Max Cooper28 GIUGNO  
ORE 21.30

Teatro Romano

MUSICA

Biglietti: € 25

A rendere esclusiva la presenza al Festival dei Due Mondi del 
coreografo Benjamin Millepied è il suo ritorno in palcoscenico 
come ballerino, a più di dieci anni dalla sua ultima apparizio-
ne, per il nuovo progetto con il pianista Alexandre Tharaud 
– figura unica nel mondo della musica classica per sensibilità 
artistica e qualità di interprete. Unstill Life segna così l’incon-
tro fra due artisti straordinari che porta ai vertici la relazione 
tra danza e musica. 

Benjamin Millepied
Alexandre Tharaud

Unstill Life

25 GIUGNO  
ORE 21.30

Teatro Romano

DANZA

Prima nazionale
 
Biglietti:  
da € 48 a € 60

foto: Mathieu Golinvaux
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Facendo ricorso alla pratica dell’auto-finzione, di cui è maestro, 
il drammaturgo e regista franco-uruguaiano Sergio Blanco 
presenta al pubblico del Festival un’analisi sul complesso tema 
dell’amore e delle sue zone d’ombra. Un’esperienza travolgen-
te nella forma della conferenza-spettacolo per cui è celebre in 
tutto il mondo. Un viaggio anche visivo nella tormentata icono-
grafia di Francis Bacon, accompagnati da eroi ed eroine come 
Superman, Lancillotto, Cleopatra e Rossella O’Hara.

Il regista Safy Nebbou tratteggia il ritratto di una delle più 
grandi pianiste del XX secolo, dal preludio della sua esi-
stenza alla fuga finale. Per la prima volta da sola in scena  
Laetitia Casta, accompagnata dalla pianista Isıl Bengi, incar-
na con naturalezza Clara Haskil: un prodigio precoce, un’e-
brea in fuga dal nazismo, tra difficoltà fisiche, una malata 
paura del palcoscenico, l’eccessiva modestia e la salute fra-
gile. Un racconto commovente e delicato di una grande donna 
in lotta con il suo destino.

Sergio Blanco

Divina Invención
o la celebración del amor

Laetitia Casta

Clara Haskil
Prélude et fugue

PIANOFORTE Isıl Bengi

30 GIUGNO  
ORE 17.00
1–2 LUGLIO  
ORE 19.00

Auditorium  
della Stella

30 GIUGNO  
ORE 19.00
1 LUGLIO  
ORE 17.00

Teatro Caio 
Melisso Spazio 
Carla Fendi

TEATRO

Prima nazionale
 
Biglietti: € 25

TEATRO  
MUSICALE

Prima nazionale
 
Biglietti:  
da € 20 a € 60

29 GIUGNO  
ORE 21.00

Piazza Duomo 

TEATRO 
MUSICALE

Prima assoluta
 
Biglietti:  
da € 25 a € 60

Alessandro Baricco presenta in prima assoluta il suo nuovo 
spettacolo Tucidide. Atene contro Melo, che lo vede in scena 
anche come voce narrante insieme a Stefania Rocca e Valeria  
Solarino, ai 100 cellos diretti da Enrico Melozzi e Giovanni 
Sollima, che ha composto le musiche originali. 
A partire da Guerra del Peloponneso di Tucidide, Baricco 
porta a compimento queste pagine nella dimensione teatrale 
rendendole attuali: una bellissima e feroce riflessione su cosa 
rimane della Giustizia e del Diritto quando si trovano di fronte 
un aggressore e un aggredito, un forte e un debole, un vinci-
tore e un vinto.

Alessandro Baricco

Tucidide.  
Atene contro Melo

CON Giovanni Sollima, Enrico Melozzi e i 100 cellos
E CON Stefania Rocca, Valeria Solarino

foto: Sergio Parra

foto: Anna La Naia

foto: Nicolas Valois
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Come una sacerdotessa voodoo, Imany – nome d’arte della 
cantante e modella francese Nadia Mladjao – getta un incan-
tesimo sugli otto violoncelli che la affiancano sul palcoscenico 
per reinterpretare alcuni fra i più grandi successi della storia 
del pop – da Bob Marley ai Daft Punk, dagli Imagine Dragons ai 
Radiohead – in un concerto che è un inno alla forza del sacro 
fuoco femminile. 

Imany

Voodoo cello

1 LUGLIO  
ORE 21.30

Piazza Duomo

MUSICA
 
Biglietti:  
da €25 a €60

Musicisti dell’Orchestra  
da Camera di Perugia

MusicAnimalia #3
Il giardino delle delizie

MUSICHE DI Marco Uccellini, Carlo Farina 
Heinrich Biber, Olivier Messiaen

1 LUGLIO 
ORE 12.00 

Chiesa  
di Sant’Agata

MUSICA

CONCERTI  
DI MEZZOGIORNO

Biglietti: € 15

Un programma ispirato dall’opera Il Giardino delle delizie  
di Hieronymus Bosch combina virtuosistiche suggestioni ba-
rocche di brani di Marco Uccellini, Carlo Farina e Heinrich Biber 
e musiche di Olivier Messiaen eseguite dal gruppo di musicisti 
dell’Orchestra da Camera di Perugia, con Simone Vallerotonda 
solista alla tiorba e Fabio Ciofini al clavicembalo. Gatti, cani, 
galline e cucù si mescolano agli Uccelli esotici del più celebre 
appassionato di ornitologia del mondo musicale.

La più rivoluzionaria coreografa del nostro tempo, Sharon 
Eyal, ex icona della Batsheva Dance Company, presenta la 
sua nuova creazione Into the Hairy, co-ideata con Gai Behar 
in collaborazione con il musicista rivelazione londinese  
Koreless. In scena porta la magia del suo stile coreografico, 
impreziosito dai costumi di Christian Dior Couture firmati 
Maria Grazia Chiuri. Movimento, musica e spazio si inter-
secano, mentre il classico si fonde con la cultura dei club 
underground. Ancora una volta la danza contemporanea si 
spinge oltre i suoi confini.

Sharon Eyal  
Gai Behar 
L–E–V

Into the Hairy 

30 GIUGNO  
ORE 21.00
1 LUGLIO  
ORE 19.00
2 LUGLIO  
ORE 16.00
3 LUGLIO  
ORE 21.00

Teatro Nuovo  
Gian Carlo Menotti 

DANZA

Prima nazionale 

Biglietti:  
da € 12 a € 60

foto: Davit Giorgadze, per gentile concessione  
di LAS (Light Art Space), Berlino

fo
to: Eugenio R

ecuenco
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Per la prima volta in Italia, il vincitore del Premio Nacional de 
Literatura Dramática 2021 Pablo Remón è autore e regista 
della commedia Ciarlatani che segna il ritorno al Festival dei 
Due Mondi di Silvio Orlando. Una satira sul mondo del teatro 
e dell’audiovisivo, ma anche una riflessione sul successo, sul 
fallimento e sui ruoli che ricopriamo, dentro e fuori la finzione.

Silvio Orlando
Pablo Remón 

Ciarlatani

DI Pablo Remón  
TRADUZIONE ITALIANA DI Davide Carnevali 
DA Los Farsantes

5–7 LUGLIO  
ORE 19.00
6–8 LUGLIO  
ORE 17.00

Teatro Caio 
Melisso Spazio 
Carla Fendi

TEATRO

Prima assoluta

Biglietti:  
da € 15 a € 50

Fernando Montaño 

Buena ventura

CON I DANZATORI DEL Ballet d’Jèrri  
E CON Ira Fronten 
REGIA Alejandro Buchelli

2 LUGLIO  
ORE 21.30

Teatro 
Romano 

DANZA

Prima assoluta 

Biglietti:  
da € 48 a € 60

L’incontro fra mondo animale, natura e uomo è al centro di 
Buena ventura, nuovo spettacolo del fenomenale ballerino 
colombiano Fernando Montaño, già Ètoile del Royal Ballet di 
Londra. Affiancato dai danzatori del Ballet d’Jèrri e dall’attri-
ce Ira Fronten, Montaño attinge al folklore africano, alla danza 
classica e alle danze urbane per ribaltare le Metamorfosi di 
Ovidio e Kafka e portare in scena la trasformazione dell’ani-
male in essere umano.

Musicisti dell’Orchestra  
da Camera di Perugia

MusicAnimalia #4 
Gatto, topo e calabrone
MUSICHE DI Benjamin Britten, Nikolaj Rimskij-Korsakov
Aaron Copland, Sylvano Bussotti, Antal Dorati  
Leós Janàček

2 LUGLIO 
ORE 12.00 

Chiesa  
di Sant’Agata

MUSICA

CONCERTI  
DI MEZZOGIORNO

Biglietti: € 15

Dalla musica di alcuni dei più grandi autori del Novecento 
l’Ensemble dell’Orchestra da Camera di Perugia, con Paolo 
Grazia all’oboe, raduna una rumorosa schiera di creature: 
gli insetti di Benjamin Britten e il calabrone in volo di Nikolaj 
Rimskij-Korsakov, Il gatto e il topo di Aaron Copland, L’Allodola 
di Sylvano Bussotti e la cicala e la formica di Antal Dorati. Gran 
finale con il Concertino di Leós Janàček, che torna allo stesso 
mondo degli animali del bosco – ricci, scoiattoli, civette – cui 
appartiene anche la Piccola volpe astuta, in programma per 
l’inaugurazione del Festival.

fo
to: Ivan C

erullo
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Giorgio Flamini, fondatore della Compagnia #SIneNOmine, da 
dieci anni porta il teatro in carcere come strumento di crescita 
e inclusione della persona. L’impegno, le emozioni e la passione 
con cui i detenuti della media e dell’alta sicurezza della Casa di 
Reclusione di Maiano danno vita a un’opera originale, quest’an-
no ispirata dal Sogno di una notte di mezza estate di William  
Shakespeare, invita tutti a riflettere sul “fuori” e il “dentro” del 
muro che esclude.

#SIneNOmine 

Sogni di una notte  
di mezza estate

5 LUGLIO  
ORE 19.30
6 LUGLIO  
ORE 21.00

Casa Circondariale 
di Maiano di Spoleto

TEATRO

Modalità di accesso 
allo spettacolo su 
festivaldispoleto.com

Una delle più grandi cantanti viventi di musica tradizionale 
americana (e non solo) per la prima volta al Festival: vincitri-
ce di due Grammy (miglior album e miglior canzone tradizio-
nale americana), Rhiannon Giddens ripercorre la tradizione 
folk gaelica, americana, afroamericana, nativo americana e 
le reciproche influenze con la musica europea. Riversando 
fuoco ed energia in liriche potenti e melodie raffinate, con la 
sua black non-black music, prende di mira la discriminazio-
ne facendo rivivere una storia dimenticata. «How Rhiannon  
Giddens reconstructs Black pain with the Banjo» scrive NPR 
in una intervista all’attrice, cantante, compositrice e musici-
sta, accompagnata a Spoleto dal polistrumentista e compa-
gno di origini italiane Francesco Turrisi.

Rhiannon Giddens  
e Francesco Turrisi 

6 LUGLIO  
ORE 21.30

Piazza Duomo

MUSICA

Prima nazionale

Biglietti: 
da € 20 a € 50 

Musicisti dell’Orchestra  
da Camera di Perugia

MusicAnimalia #5 

Magnetismo animale

MUSICHE DI Wolfgang Amadeus Mozart, Michele Rabbia

7 LUGLIO 
ORE 12.00 

Chiesa  
di Sant’Agata

MUSICA

CONCERTI  
DI MEZZOGIORNO

Biglietti: € 15

Mozart incontra i suoni del regno animale e della zootecnia: il 
percussionista e “alchimista sonoro” Michele Rabbia e i Fiati 
dell’Orchestra da Camera di Perugia sono gli artefici di una 
trasformazione veramente inusuale. Da estratti dalla Serenata 
per fiati K. 375 e da Così fan tutte del maestro viennese, ai 
suoni campionati degli animali che gradualmente sfumano in 
note e colori musicali, così come gli attrezzi del Dipartimento 
di Medicina Veterinaria dell’Università degli Studi di Perugia 
– strumenti antichissimi – diventano le originali percussioni 
nelle mani degli artisti dell’ensemble perugino.

foto: Ebru Yildiz

foto: Vincenzo Porfilio
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Jonas&Lander

Lento e Largo

6 LUGLIO  
ORE 19.30

San Simone 

Jonas&Lander

Cascas d’OvO

Jonas&Lander

Bate fado

7 LUGLIO  
ORE 17.00
9 LUGLIO  
ORE 12.00

Complesso monumentale  
di San Nicolò 

8 LUGLIO  
ORE 21.30

San Simone

Jonas&Lander L’imprevedibile duo Jonas&Lander torna a Spoleto per cele-
brare dieci anni di carriera con una residenza artistica e tre 
performance. Lento e Largo crea un’apocalisse visiva per in-
dagare le specificità di ogni organismo; Cascas d’OvO esplora 
la comunicazione telepatica come massima espressione del 
legame relazionale di coppia; Bate fado reinterpreta l’atto del 
“battere” tipico del fado, in cui la danza diventa uno strumen-
to a percussione che dialoga con voce e chitarre: tre perfor-
mance intrise di cultura pop, estremamente originali, in grado 
di liberare l’inconscio dello spettatore suscitando una vera e 
propria rivoluzione interiore.

DANZA

Prima nazionale

Biglietti:
Lento e Largo € 35
Cascas d’OvO € 15
Bate fado € 35

Riconosciuto all’unanimità come il più grande organista del 
nostro tempo, Cameron Carpenter scardina i tabù della cultura 
musicale classica grazie al suo stile innovativo pop/rock. Tecni-
ca solidissima e improvvisazione trovano la sintesi nelle esibizio-
ni di Carpenter che per il Festival dei Due Mondi interpreta all’or-
gano della Basilica Papale di Santa Maria degli Angeli di Assisi 
un programma di grande intensità e magnetismo che trova nella 
musica di Bach un punto fermo dello strumento, e nell’organo 
una “macchina di emozioni scintillanti”.

Cameron Carpenter7 LUGLIO  
ORE 18.00

Basilica Papale  
di Santa Maria 
degli Angeli  
di Assisi

MUSICA

Prima nazionale
 
Biglietti:  
ingresso gratuito 
su prenotazione

fo
to: D

ovile Serm
okas

foto: Paulo Pacheco
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Il coreografo tedesco Marco Goecke, acclamato come il 
nuovo grande talento nel mondo della danza internazionale, 
approda al Festival dei Due Mondi con il suo stile ipnotico 
dalle atmosfere dark cariche di suggestioni. Dei tre numeri 
che compongono il titolo, il solo Tué mette in contrapposizione 
la musica della cantautrice francese Barbara con i movimen-
ti veloci della danzatrice Maude Sabourin; in Midnight Raga 
è la musica indiana che dialoga con il disegno inquieto dei 
movimenti per i danzatori Rosario Guerra e Louis Steinmetz; 
Whiteout è un soffio di leggerezza estiva e la gioia spensie-
rata dei danzatori del Ballett Saarbrücken si percepisce in 
ogni fibra.

Il Festival dei Due Mondi ospita, in collaborazione con Rai 
Per la Sostenibilità - ESG e Rai Umbria, l’incontro con Stefa-
no Mancuso, scienziato di prestigio mondiale nominato da la 
Repubblica tra i venti italiani destinati a cambiarci la vita e 
inserito dal New Yorker nella classifica dei “world changers”. 
Tra i maggiori studiosi del mondo botanico, Mancuso ha de-
dicato la sua vita accademica a dimostrare che le piante 
sono dotate di intelligenza. Vere e proprie reti viventi, orga-
nismi sociali sofisticati ed evoluti dalle straordinarie capa-
cità di adattamento, secondo Mancuso le piante ci offrono 
le soluzioni tecnologiche di cui non potremo fare a meno nel 
nostro futuro. Un’imperdibile occasione per il pubblico del 
Festival di avvicinarsi all’universo vegetale da un punto di 
vista diverso e innovativo.

Marco Goecke

Dark Matter

Incontro  
con Stefano Mancuso
Plant Revolution

7–8 LUGLIO  
ORE 21.30

Teatro Romano

8 LUGLIO  
ORE 10.00

Teatro Caio 
Melisso Spazio 
Carla Fendi

DANZA

Prima nazionale 

Biglietti:  
da € 48 a € 60

Antonio Latella guida i giovani talenti della Compagnia  
dell’Accademia Nazionale d’Arte Drammatica Silvio d’Amico 
nella messa in scena del testo del commediografo e regista 
umbro Massimo Binazzi, a quarant’anni dalla scomparsa. Il 
male sacro, per l’autore, è quell’epilessia che scuote e annienta, 
mentre i temi tratti dalla realtà contemporanea sono riferimenti 
culturali di opere che aspirano alla tragedia. I ricordi diventano 
memoria in questo spettacolo dove ogni battuta, come in una 
seduta spiritica, è allucinata, materia viva da plasmare e da abi-
tare nelle mani degli attori.

Antonio Latella

Il Male sacro

7 LUGLIO  
ORE 21.30

8 LUGLIO  
ORE 15.00

9 LUGLIO  
ORE 16.30

Teatrino delle 6 
Luca Ronconi

TEATRO

Prima assoluta

Biglietti: € 25
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Nominato ben cinque volte ai David di Donatello, Luca  
Marinelli, fra i migliori attori della sua generazione, firma a 
Spoleto la sua prima regia teatrale con la trasposizione del 
racconto di Franz Kafka Una relazione per un’accademia.  
Partendo dal testo, e attraverso la comprensione della 
lingua della scimmia protagonista delle vicende, Marinelli 
dirige Fabian Jung in una riflessione sulla condizione di 
chi è costretto a vivere un’esistenza che non gli appartiene 
pur di conformarsi ai dettami della società e ricavarne una 
forma di libertà. 

Luca Marinelli 
Fabian Jung

Una relazione  
per un’accademia

TRATTO DALL’OMONIMO ROMANZO DI Franz Kafka

8 LUGLIO  
ORE 21.00

9 LUGLIO  
ORE 17.00

Auditorium  
della Stella

TEATRO

Prima assoluta

Biglietti: € 45

A più di trent’anni da Les trous du ciel, primo lavoro corale e 
pietra miliare di una straordinaria carriera, Marie Chouinard 
torna a un’esplorazione coreografica che parte dal respiro e 
dalla voce. Nel suo nuovo lavoro « M » Chouinard, che dal 2017 
al 2020 è stata direttrice della Biennale Danza di Venezia, parte 
dai micromovimenti – da un impulso che agita i polmoni e le ossa 
– per mettere in moto il risveglio delle emozioni e la meccanica 
delirante dell’essere “uomini e donne viventi”. Senza mai smet-
tere di ascoltare il battito vitale del corpo, Chouinard porta sul 
palcoscenico un’ode alla vita, con una colonna sonora la cui ma-
teria prima è il respiro dei dodici danzatori.

Marie Chouinard

« M »

8 LUGLIO  
ORE 19.30

9 LUGLIO  
ORE 16.00

Teatro Nuovo  
Gian Carlo Menotti

DANZA

Prima nazionale

Biglietti:  
da € 12 a € 48

Musicisti dell’Orchestra  
da Camera di Perugia

MusicAnimalia #6 

La trota

MUSICHE DI Franz Schubert

8 LUGLIO 
ORE 12.00 

Chiesa  
di Sant’Agata

MUSICA

CONCERTI  
DI MEZZOGIORNO

Biglietti: € 15

È soprattutto nel repertorio di Lieder per voce e pianoforte che 
Franz Schubert – «il più grande poeta in musica», come lo chia-
mava Liszt – sapeva far entrare fin nella tessitura dei suoi brani 
le immagini poetiche che li ispiravano. Il Lied La trota canta di 
un “lesto pesciolino” che inevitabilmente finisce preda dell’amo 
di un pescatore e si ritrova, da creatura libera quale era, “vitti-
ma ingannata”. La melodia della trota divenne tanto celebre che 
Schubert la scelse per il quarto movimento del Quintetto D667, 
eseguito dall’Ensemble dell’Orchestra da Camera di Perugia 
con la partecipazione di Enrico Bronzi al violoncello.

foto: Sylvie-Ann Paré
danzatori: Clémentine Schindler, Motrya Kozbur, Valeria Galluccio, Luigi Luna, Adrian W.S. Batt, Paige Culley, Rose Gagnol

foto: TrabalzaJin 
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Musicisti dell’Orchestra  
da Camera di Perugia

MusicAnimalia #7 

Opus Number Zoo

MUSICHE DI Luciano Berio, Maurice Ravel

9 LUGLIO 
ORE 12.00 

Chiesa  
di Sant’Agata

MUSICA

CONCERTI  
DI MEZZOGIORNO

Biglietti: € 15

A un certo punto della loro carriera, sia Luciano Berio che 
Maurice Ravel sentirono il bisogno di riappropriarsi di fiabe e 
racconti, di animali parlanti e mondi incantati, e di misurarsi con 
la scrittura musicale per un pubblico giovane. Opus Number 
Zoo di Luciano Berio parte da quattro poemi di Rhoda Levine 
(in questa occasione presentati nella versione in italiano di 
Vittoria Ottolenghi) sulle vicende di diversi animali, Ma mère 
l’oye (Mamma oca) di Maurice Ravel nasce dall’omonima 
raccolta di fiabe di Charles Perrault. Ad eseguirli è il Quintetto di 
Fiati dell’Orchestra da Camera di Perugia, con Francesco “Bolo” 
Rossini come voce narrante.

Ancora una volta l’attesissimo concerto finale è affidato ad 
Antonio Pappano e all’Orchestra dell’Accademia Nazionale 
di Santa Cecilia, con la voce del mezzosoprano Sasha Cooke: 
Spoleto66 si chiude con la Sinfonia n. 1 Titano e i Lieder eines 
fahrenden Gesellen di Gustav Mahler.
Il mondo naturale pervade tutta la sua opera e in particolare 
questi due brani, dai richiami del cuculo e del fringuello rivolti 
al viaggiatore dei Lieder eines fahrenden Gesellen, alla luce che 
filtra tra i rami della foresta all’inizio del primo grande affresco 
sinfonico mahleriano. In questo bosco incantato vediamo avvi-
cinarsi un fantastico corteo: lepri, volpi, cervi e caprioli danzano 
scortando in mezzo a loro il corpo di un cacciatore. Sembra che 
sia stata questa immagine, in un’incisione di Moritz von Schwind, 
a dare a Mahler l’idea per la celebre Marcia del terzo movimento 
della Prima Sinfonia: la melodia di “Fra martino” – resa funebre 
e grottesca dal cambio di tonalità – accompagna il cammino di 
questi animali, un po’ lieti e un po’ tristi, quasi umani. 

9 LUGLIO  
ORE 19.30

Piazza Duomo

MUSICA

Biglietti:  
da € 30 a € 130

Orchestra dell’Accademia  
Nazionale di Santa Cecilia
Antonio Pappano

Concerto finale

MUSICHE DI Gustav Mahler
MEZZOSOPRANO Sasha Cooke 

fo
to: A

ndrea Veroni
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Programma giornaliero

AUDITORIUM  
DELLA STELLA
ORE 21.00

MUSICALonnie Holley & Nelson Patton

AUDITORIUM  
DELLA STELLA
ORE 21.00

MUSICALonnie Holley & Nelson Patton

TEATRO ROMANO
ORE 21.30

MUSICAMax Cooper

TEATRO ROMANO
ORE 21.30

DANZAUnstill LifeBenjamin Millepied 
Alexandre Tharaud

SAN SIMONE
ORE 18.00

TEATRO
MUSICALEHarawi

Canto d’amore e di morte
Olivier Messiaen
Silvia Costa

SAN SIMONE
ORE 19.30

TEATRO
MUSICALEHarawi

Canto d’amore e di morte
Olivier Messiaen
Silvia Costa

TEATRO NUOVO  
GIAN CARLO MENOTTI  
ORE 20.00

OPERAPelléas et MélisandeClaude Debussy 
Budapest Festival Orchestra
Iván Fischer

TEATRO CAIO MELISSO  
SPAZIO CARLA FENDI 
ORE 21.00

TEATROZio Vanja
Progetto Čechov - Seconda tappa

Leonardo Lidi

TEATRO CAIO MELISSO  
SPAZIO CARLA FENDI
ORE 18.00

TEATROZio Vanja
Progetto Čechov - Seconda tappa

Leonardo Lidi

PIAZZA DUOMO  
ORE 20.30

MUSICA23/06 Una piccola volpe astuta
Concerto inaugurale

Orchestra dell’Accademia 
Nazionale di Santa Cecilia
Jakub Hrůša

CHIESA DI SANT’AGATA  
ORE 12.00

MUSICA24/06 MusicAnimalia #1
Il Carnevale degli Animali 

Musicisti della  
Budapest Festival Orchestra

CHIESA DI SANT’AGATA 
ORE 12.00

MUSICA25/06 MusicAnimalia #2
Contrasti

Musicisti della  
Budapest Festival Orchestra

TEATRO NUOVO  
GIAN CARLO MENOTTI 
ORE 16.00

OPERAPelléas et MélisandeClaude Debussy 
Budapest Festival Orchestra
Iván Fischer

TEATRO CAIO MELISSO  
SPAZIO CARLA FENDI 
ORE 21.00

TEATRO26/06 Zio Vanja
Progetto Čechov - Seconda tappa

Leonardo Lidi

PIAZZA DUOMO
ORE 21.00

TEATRO
MUSICALETucidide.  

Atene contro Melo
Alessandro Baricco

28/06 TEATRO NUOVO  
GIAN CARLO MENOTTI, 
SALA XVII SETTEMBRE 
DALLE ORE 11.00  
ALLE ORE 20.45

INSTALLAZIONE  
/ PERFORMANCELe Bal de ParisBlanca Li

29/06 TEATRO NUOVO  
GIAN CARLO MENOTTI,  
SALA XVII SETTEMBRE 
DALLE ORE 11.00  
ALLE ORE 20.45

INSTALLAZIONE  
/ PERFORMANCELe Bal de ParisBlanca Li

AUDITORIUM  
DELLA STELLA
ORE 17.00

TEATRODivina Invención
o la celebración del amor

Sergio Blanco

TEATRO CAIO MELISSO 
SPAZIO CARLA FENDI 
ORE 19.00

TEATRO 
MUSICALEClara Haskil

Prélude et fugue
Laetitia Casta

TEATRO NUOVO  
GIAN CARLO MENOTTI  
ORE 21.00

DANZAInto the HairySharon Eyal, Gai Behar
L–E–V

30/06 TEATRO NUOVO  
GIAN CARLO MENOTTI,  
SALA XVII SETTEMBRE 
DALLE ORE 11.00  
ALLE ORE 19.45

Le Bal de ParisBlanca Li INSTALLAZIONE  
/ PERFORMANCE

WEEK 1

WEEK 2
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AUDITORIUM  
DELLA STELLA
ORE 19.00

Divina Invención
o la celebración del amor

TEATRO

AUDITORIUM  
DELLA STELLA
ORE 19.00

Divina Invención
o la celebración del amor

TEATRO

TEATRO CAIO MELISSO  
SPAZIO CARLA FENDI
ORE 19.00

Ciarlatani TEATRO

TEATRO CAIO MELISSO 
SPAZIO CARLA FENDI 
ORE 17.00

Clara Haskil
Prélude et fugue

TEATRO  
MUSICALE

TEATRO NUOVO  
GIAN CARLO MENOTTI  
ORE 19.00

Into the Hairy DANZA 

TEATRO NUOVO  
GIAN CARLO MENOTTI  
ORE 16.00

Into the Hairy DANZA

3/07 TEATRO NUOVO  
GIAN CARLO MENOTTI  
ORE 21.00

Into the Hairy DANZA

PIAZZA DUOMO 
ORE 21.30 Voodoo cello MUSICA

1/07 TEATRO NUOVO  
GIAN CARLO MENOTTI,  
SALA XVII SETTEMBRE 
DALLE ORE 10.00  
ALLE ORE 17.45  
E DALLE ORE 20.30  
ALLE ORE 21.30

Le Bal de Paris INSTALLAZIONE  
/ PERFORMANCE

2/07 TEATRO NUOVO  
GIAN CARLO MENOTTI,  
SALA XVII SETTEMBRE 
DALLE ORE 10.00  
ALLE ORE 14.15  
E DALLE ORE 17.30  
ALLE ORE 21.45

WEEK 3

Le Bal de Paris INSTALLAZIONE  
/ PERFORMANCE

4/07 TEATRO NUOVO  
GIAN CARLO MENOTTI,  
SALA XVII SETTEMBRE 
DALLE ORE 11.00  
ALLE ORE 20.45

Le Bal de Paris INSTALLAZIONE  
/ PERFORMANCE

5/07 TEATRO NUOVO  
GIAN CARLO MENOTTI,  
SALA XVII SETTEMBRE 
DALLE ORE 11.00  
ALLE ORE 20.45

Le Bal de Paris INSTALLAZIONE  
/ PERFORMANCE

6/07 TEATRO NUOVO  
GIAN CARLO MENOTTI,  
SALA XVII SETTEMBRE 
DALLE ORE 11.00  
ALLE ORE 20.45

Le Bal de Paris INSTALLAZIONE  
/ PERFORMANCE

CHIESA DI SANT’AGATA  
ORE 12.00

MusicAnimalia #3
Il Giardino delle delizie

MUSICA

CHIESA DI SANT’AGATA  
ORE 12.00

MusicAnimalia #4
Gatto, topo e calabrone

MUSICA

SAN SIMONE
ORE 16.00 Harawi

Canto d’amore e di morte

TEATRO
MUSICALE

SAN SIMONE
ORE 17.00 Harawi

Canto d’amore e di morte

TEATRO
MUSICALE

TEATRO ROMANO
ORE 21.30 Buena ventura DANZA

CASA CIRCONDARIALE  
DI MAIANO DI SPOLETO
ORE 19.30

Sogni di una notte  
di mezza estate 

TEATRO

TEATRO CAIO MELISSO  
SPAZIO CARLA FENDI
ORE 17.00

Ciarlatani TEATRO

SAN SIMONE 
ORE 19.30 Lento e Largo

Sergio Blanco

Sergio Blanco

Silvio Orlando  
Pablo Remón

Laetitia Casta 

Sharon Eyal, Gai Behar
L–E–V

Sharon Eyal, Gai Behar
L–E–V

Sharon Eyal, Gai Behar, L–E–V

Imany

Blanca Li

Blanca Li

Blanca Li

Blanca Li

Blanca Li

Musicisti dell’Orchestra  
da Camera di Perugia

Musicisti dell’Orchestra  
da Camera di Perugia

Olivier Messiaen
Silvia Costa

Olivier Messiaen
Silvia Costa

Fernando Montaño

#SIneNOmine

Silvio Orlando  
Pablo Remón

Jonas&Lander DANZA



PROGRAMMA 2023

7/07 TEATRO NUOVO  
GIAN CARLO MENOTTI,  
SALA XVII SETTEMBRE 
DALLE ORE 11.00  
ALLE ORE 20.45

Le Bal de Paris INSTALLAZIONE  
/ PERFORMANCE

TEATRO NUOVO  
GIAN CARLO MENOTTI,  
SALA XVII SETTEMBRE 
DALLE ORE 10.00  
ALLE ORE 18.30  
E DALLE ORE 20.45  
ALLE ORE 21.45

Le Bal de Paris INSTALLAZIONE  
/ PERFORMANCE

9/07 TEATRO NUOVO  
GIAN CARLO MENOTTI,  
SALA XVII SETTEMBRE 
DALLE ORE 10.00  
ALLE ORE 14.15  
E DALLE ORE 17.30  
ALLE ORE 21.45

Le Bal de Paris INSTALLAZIONE  
/ PERFORMANCE

CHIESA DI SANT’AGATA  
ORE 12.00

MusicAnimalia #5
Animals House

MUSICA

CHIESA DI SANT’AGATA  
ORE 12.00

MusicAnimalia #6
La trota

MUSICA

CHIESA DI SANT’AGATA  
ORE 12.00

MusicAnimalia #7
Opus Number Zoo

MUSICA

TEATRO CAIO MELISSO  
SPAZIO CARLA FENDI
ORE 19.00

Ciarlatani TEATRO

TEATRO CAIO MELISSO  
SPAZIO CARLA FENDI
ORE 17.00

Ciarlatani TEATRO

TEATRO NUOVO  
GIAN CARLO MENOTTI
ORE 19.30 

« M » DANZA

TEATRO NUOVO  
GIAN CARLO MENOTTI
ORE 16.00 

« M » DANZA

AUDITORIUM  
DELLA STELLA
ORE 21.00 

Una relazione  
per un’accademia

TEATRO

AUDITORIUM  
DELLA STELLA
ORE 17.00 

Una relazione  
per un’accademia

TEATRO

PIAZZA DUOMO
ORE 19.30 Concerto finale MUSICA

TEATRINO DELLE 6  
LUCA RONCONI
ORE 21.30

Il Male sacro TEATRO

TEATRINO DELLE 6  
LUCA RONCONI
ORE 15.00

Il Male sacro TEATRO

8/07 TEATRO CAIO MELISSO  
SPAZIO CARLA FENDI
ORE 10.00

Plant Revolution INCONTRI

TEATRINO DELLE 6  
LUCA RONCONI
ORE 16.30 

Il Male sacro TEATRO

TEATRO ROMANO
ORE 21.30 Dark Matter DANZA

TEATRO ROMANO
ORE 21.30 Dark Matter DANZA

COMPLESSO MONUMENTALE 
DI SAN NICOLÒ
ORE 17.00

Cascas d’OvO DANZA

SAN SIMONE 
ORE 21.30 Bate fado DANZA

COMPLESSO MONUMENTALE  
DI SAN NICOLÒ 
ORE 12.00

Cascas d’OvO DANZA

BASILICA PAPALE  
DI SANTA MARIA  
DEGLI ANGELI DI ASSISI
ORE 18.00

Cameron Carpenter MUSICA

CASA CIRCONDARIALE  
DI MAIANO DI SPOLETO
ORE 21.00

Sogni di una notte  
di mezza estate 

TEATRO

PIAZZA DUOMO
ORE 21.30 Rhiannon Giddens

e Francesco Turrisi

Blanca Li

Blanca Li

Blanca Li

Musicisti dell’Orchestra  
da Camera di Perugia

Musicisti dell’Orchestra  
da Camera di Perugia

Musicisti dell’Orchestra  
da Camera di Perugia

Silvio Orlando  
Pablo Remón

Silvio Orlando  
Pablo Remón

Marie Chouinard

Marie Chouinard

Luca Marinelli
Fabian Jung

Luca Marinelli
Fabian Jung

Orchestra dell’Accademia 
Nazionale di Santa Cecilia
Antonio Pappano

Antonio Latella

Antonio Latella

Stefano Mancuso

Antonio Latella

Marco Goecke

Marco Goecke

Jonas&Lander

Jonas&Lander

Jonas&Lander

#SIneNOmine

MUSICA
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Il patrimonio del Festival 
Dal 2021 il patrimonio storico della Fondazione  Festival  dei 
Due Mondi, è oggetto di un importante lavoro di recupero e 
valorizzazione. La catalogazione e il restauro di documenti, 
fotografie, bozzetti d’epoca, costumi e arredi scenici permettono 
di raccontare un percorso teatrale lungo oltre 60 anni. La prima 
tappa di questo straordinario lavoro ha riportato in vita oltre 
3.000 costumi, ciascuno testimone di un’epoca in cui ogni abito 
di scena veniva realizzato a mano. 

Sulle tracce di Gian Carlo Menotti
Il recupero del patrimonio storico e artistico alimenta un percorso espositivo 
che ogni anno percorre a tappe la storia del Festival dei Due Mondi, attraverso 
le visioni e le geniali intuizioni del suo fondatore Gian Carlo Menotti. Grazie 
all’esposizione di abiti, manifesti, materiale d’attrezzeria, bozzetti e fotografie 
d’epoca, Sulle tracce di Gian Carlo Menotti traccia un ritratto umano e 
professionale del Maestro Menotti, dal suo lavoro in palcoscenico come 
regista a uno sguardo nel suo universo personale. 
Il percorso narrativo comprende quattro tappe, dalle mostre presso 
Palazzo Collicola e gli spazi espositivi di via Aurelio Saffi, al Centro di 
Documentazione del Festival dei Due Mondi Casa Menotti e la Biblioteca 
Comunale Giosuè Carducci.
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Progetti speciali

Tutto è Numero
Dalla matematica alla musica, da Pitagora all’Intelligenza Artificiale. La 
capacità dell’uomo di vedere e ricreare pattern sempre più complessi. La 
bellezza assoluta dei numeri indagata attraverso la lente della creatività 
computazionale della AI. Nel suo impegno in qualità di Main Partner di 
Spoleto66 la Fondazione Carla Fendi, portando avanti il suo interesse per 
la Scienza, presenta TUTTO È NUMERO. Un progetto interdisciplinare che 
dalla matematica all’arte generativa, dalla musica ai processi di Machine 
Learning fa riflettere su ciò che rende l’essere umano capace di creare. Nel 
Ex Battistero della Manna d’Oro, per tutto il periodo del Festival, una video 
installazione di Gabriele Gianni realizzata con gli strumenti dell’Intelligenza 
Artificiale sulla forza creatrice del pensiero astratto. Al Teatro Caio Melisso 
Spazio Carla Fendi nella giornata conclusiva del Festival, un confronto dal 
vivo, azioni e interazioni di personalità della matematica, della musica e 
della AI. Un ulteriore coinvolgimento su questi temi con il PREMIO CARLA 
FENDI STEM 2023, che verrà attribuito sul palcoscenico del Concerto 
finale ad una eminente personalità della matematica.

CASA MENOTTI

Monini per 
Spoleto66
Monini conferma il suo storico 
sodalizio sostenendo il Festival dei 
Due Mondi e celebrando il talento di 
giovani promesse e artisti acclamati. 
Un impegno che nasce dal legame, 
anche affettivo, che da sempre 
unisce la famiglia Monini al Festival 
e al suo fondatore, suggellato nel 
2011 con il restauro di Casa Menotti 
e la sua trasformazione in Centro 
di Documentazione e “memoria 
storic a” del  Due Mondi .  Una 
memoria viva e proiettata verso il 
futuro rappresentato dai musicisti 
della rassegna di concerti Musica 
da Casa Menotti. Il Premio “Una 
Finestra sui Due Mondi”, giunto 
alla sua quattordicesima edizione, 
è assegnato ai grandi nomi e ai 
talenti emergenti di Spoleto66.  

Biglietti  
Musica da Casa Menotti: € 5

Mahler & LeWitt Studios
L’associazione Mahler & LeWitt Studios, grazie alla presenza degli studi e 
dei laboratori di Anna Mahler e Sol LeWitt, ospita residenze artistiche in un 
ambiente ricco di stimoli nel quale sviluppare nuovi progetti. Quest’anno sarà 
possibile avvicinarsi anche al lavoro di alcuni protagonisti di Spoleto66. 

MAHLER & LEWITT STUDIOS
8 LUGLIO ORE 17.00

Lonnie Holley 
Open Studio
L’arte visionaria di Lonnie Holley 
arriva al Festival dei Due Mondi grazie 
alla residenza dell’artista e musicista 
afroamericano presso i Mahler & 
LeWitt Studios. Le sue opere d’arte, 
oltre a fare da sfondo al concerto che 
lo vede protagonista all’Auditorium 
della Stella insieme al duo Nelson 
Patton, saranno esposte al pubblico 
in occasione di un Open Studio. 

Ingresso libero

DAL 24 GIUGNO AL 9 LUGLIO
COMPLESSO MONUMENTALE DI SAN NICOLÒ

Mary Manning: In Excelsis
Il complesso monumentale di San Nicolò ospita la mostra personale della 
fotografa newyorkese Mary Manning. Le sue accurate giustapposizioni di 
stampe analogiche da 35mm raffigurano persone, natura, strade e molto altro, 
focalizzandosi sull’importanza e sul significato di situazioni e cose modeste 
e banali. L’esposizione è arricchita da alcuni scatti realizzati da Manning 
durante la scorsa edizione del Festival, in occasione della sua residenza 
presso i Mahler & LeWitt Studios nel 2022.	 Ingresso libero

MAHLER & LEWITT STUDIOS 
1-2 LUGLIO ORE 17.00

Silvia Costa 
Open Studio
La scenografa e regista Silvia Costa, 
al Festival con Harawi Canto d’amore 
e di morte, è protagonista di un 
evento Open Studio in cui esporrà 
alcuni dei suoi nuovi lavori visuali – 
disegni, schizzi e appunti – realizzati 
in residenza presso i Mahler and 
LeWitt Studios durante la creazione 
dello spettacolo. 
 

Ingresso libero
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ACCADEMIA NAZIONALE D’ARTE 
DRAMMATICA SILVIO D’AMICO

Progetto 
Accademia / 
European  
Young Theatre
Il Festival dei Due Mondi ospita la XIV edizione del 
Progetto Accademia, dedicato alla presentazione 
dei  migliori  saggi dell ’anno accademico 
2022/2023, e la X edizione dell’European Young 
Theatre, che vede attori e registi allievi delle 
più importanti scuole europee confrontarsi in 
una Groups Competition. La rassegna teatrale 
prevede spettacoli diretti da studenti del 
corso di regia o da registi affermati come Carlo 
Cecchi, Antonio Latella, Massimiliano Civica, 
Massimiliano Farau. In programma, infine, gli 
spettacoli vincitori del Premio Andrea Camilleri 
per le giovani generazioni di artisti, intitolato allo 
scrittore, regista e sceneggiatore già allievo e 
poi docente dell’Accademia, che ha dedicato 
buona parte della sua vita all’insegnamento 
appassionato a futuri attori e registi.

DAL 23 GIUGNO AL 9 LUGLIO 
MEETING POINT

FuoriFestival23 
La Traccia 
Giunto alla sua ottava edizione, il FuoriFestival 
prosegue nella sua vocazione di promozione 
del contemporaneo. Il tema 2023, La Traccia, 
rappresenta l’incontro fra generazioni e punti 
di vista diversi, ma uniti nel lasciare il segno 
per le generazioni future. Un florido solco di 
sperimentazioni e inattese visioni del mondo, una 
traccia costantemente incisa da ogni forma artistica 
e sociale che coinvolge il pubblico in una rinnovata 
consapevolezza del mondo. Confermandosi 
come punto di incontro fra spet tatori e 
artisti, il FuoriFestival propone ogni anno una 
programmazione multidisciplinare che trova spazio 
presso il Meeting Point, situato nel giardino pensile 
di Piazza Campello, e presso la terrazza del Centro di 
Documentazione del Festival Casa Menotti.

La MaMa  
Spoleto Open
Il Festival ospita anche quest’anno La MaMa 
Spoleto Open, a cura de La MaMa Umbria 
International, residenza artistica – nonché centro 
studi e produzione – fondata da Ellen Stewart 
a Spoleto nel 1990, nata per dare sostegno 
e visibilità a realtà emergenti nel panorama 
artistico italiano e internazionale. Ancora una 
volta La MaMa presenta spettacoli innovativi e 
interdisciplinari con la partecipazione di artisti 
italiani e internazionali. 

APPUNTAMENTI
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8 LUGLIO ORE 10.00
TEATRO CAIO MELISSO SPAZIO CARLA FENDI 

Incontro con Stefano Mancuso
Plant Revolution
Il Festival dei Due Mondi ospita, in collaborazione con Rai per la Sostenibilità e Rai 
Umbria, l’incontro con Stefano Mancuso, scienziato di prestigio mondiale nominato 
da la Repubblica tra i 20 italiani destinati a cambiarci la vita e inserito dal New 
Yorker nella classifica dei “world changers”. Tra i maggiori studiosi del mondo 
botanico, Mancuso ha dedicato la sua vita accademica a dimostrare che le piante 
sono dotate di intelligenza. Vere e proprie reti viventi, organismi sociali sofisticati 
ed evoluti dalle straordinarie capacità di adattamento, secondo Mancuso le piante 
ci offrono le soluzioni tecnologiche di cui non potremo fare a meno nel nostro futuro. 
Un’imperdibile occasione per il pubblico del Festival di avvicinarsi all’universo vegetale 
da un punto di vista diverso e innovativo.

Il Festival dei Due Mondi, riconosciuto come eccellenza nel panorama culturale nazionale 
e internazionale, si distingue anche per la capacità di offrire anno dopo anno proposte 
artistiche originali che spingono il pubblico a riflettere sulle trasformazioni in atto nel 
mondo e negli stili di vita. Oggi la sfida più importante è accelerare verso un modello di 
sviluppo sostenibile e la Fondazione Festival dei Due Mondi si è impegnata ad aderire 
ad alcuni degli obiettivi di sostenibilità dell’Agenda ONU 2030 e a promuovere presso 
l’opinione pubblica le tematiche ESG (Environment, Social, Governance) con l’obiettivo di 
diventare un’eccellenza e un punto di riferimento anche in questo campo.
Molte le iniziative già avviate nell’ultimo biennio: da un lato un percorso di ottimizzazione 
in chiave sostenibile dei processi operativi, dall’altro un’opera di sensibilizzazione 
dell’opinione pubblica con un programma di iniziative dedicate che spaziano da incontri e 
convegni con la presenza di numerosi esperti, a partnership con istituzioni e altre imprese 
impegnate sugli stessi temi, a progetti volti alla partecipazione e all’inclusione.
La continua rivisitazione dei processi operativi porta a trovare nuove soluzioni che 
mantengano l’efficienza e la qualità attraverso l’utilizzo di materiali dal basso impatto 
ambientale, riducendo gli sprechi e scegliendo fornitori anch’essi impegnati su queste 
tematiche. Alcuni risultati di risparmio di CO2 sono stati raggiunti e altri ancora più 
ambiziosi verranno raggiunti nei prossimi anni.
I progetti e le iniziative speciali del Festival dei Due Mondi, parallelamente alla proposta 
artistica, forniscono un contributo importante per sviluppare un’approfondita e articolata 
riflessione sui principi e modelli di sviluppo della nostra società. Temi quali il cambiamento 
climatico, l’ambiente e le risorse naturali, il rispetto dei diritti umani, la parità di genere, 
l’inclusività e la lotta alla discriminazione, la crescita culturale e il contrasto alla povertà 
educativa sono al centro di iniziative promosse o ospitate dal Festival. C’è un filo rosso che 
collega la presenza di Stefano Mancuso alle iniziative realizzate in collaborazione con Rai 
Per la Sostenibilità - ESG, così come a quelle destinate alle realtà carcerarie del progetto 
#SIneNOmine. Bambini e giovani uomini e donne coinvolti nei progetti Educational, con le 
loro infinite potenzialità, sono protagonisti del cambiamento del futuro, così come i cittadini 
sono coinvolti per immaginare e discutere di spazi e architetture e del loro rapporto con 
la natura circostante; occasioni per riflettere su un nuovo modo di essere città e un nuovo 
modo di essere cittadini. 

PERCORSI DI MOBILITÀ ALTERNATIVA DI SPOLETO

Je est un autre #2 
Mostra audio-video-fotografica
Inaugurata nel 2022, la mostra racconta il backstage e 
gli allestimenti del progetto di Teatro-Carcere che vede il 
coinvolgimento dei detenuti della Casa di reclusione di Maiano 
di Spoleto e della compagnia teatrale #SIneNOmine fondata 
da Giorgio Flamini. L’esposizione torna nel 2023 con un 
riallestimento e un catalogo dedicato agli undici anni di attività 
dell’associazione Teodelapio per #SIneNOmine.

IL FESTIVAL DELLA CULTURA SOSTENIBILE

7-8 LUGLIO 

Utopie e Distopie 
VIII Giornata Nazionale  
del Mondo che non c’è 
Torna il tradizionale appuntamento che coniuga cultura, 
istruzione e realtà carceraria organizzato da CESP – Rete 
delle Scuole Ristrette. Giunto all’ottava edizione, il programma 
prevede una tavola rotonda incentrata sui percorsi di istruzione 
nelle carceri, dall’alfabetizzazione all’università, e un seminario 
di formazione e aggiornamento per gli addetti ai lavori.

1 LUGLIO
ROCCA ALBORNOZIANA

La cultura rompe le sbarre 
Dopo la positiva esperienza del 2022, Rai Per la Sostenibilità - ESG torna al Festival dei 
Due Mondi con il progetto La cultura rompe le sbarre. L’iniziativa, alla quale prenderà parte 
il cast di Mare Fuori, prevede la presentazione del catalogo della mostra Je est un autre, 
un incontro fra gli attori e i detenuti della compagnia #SIneNomine e l’anteprima dello 
spettacolo Sogni di una notte di mezza estate. A concludere la giornata, un panel dedicato 
all’attività teatrale svolta nelle Case di Reclusione alla presenza dell’amministrazione 
penitenziaria, di Rai Fiction, oltre al cast di Mare Fuori e alla compagnia #SIneNOmine.

7 LUGLIO
ROCCA ALBORNOZIANA

Coreografie femministe
Nell’ambito del progetto europeo No Women No Panel mutuato 
dalla Rai per la parità di genere nel dibattito pubblico, il Festival 
ospita Coreografie femministe un appuntamento che vede il 
coinvolgimento di alcune fra le più grandi protagoniste della 
scena italiana e internazionale, non solo étoile ma anche 
coreografe, registe, direttrici artistiche, scrittrici, per riscrivere 
la storia e il presente anche della danza.

Vivi il Festival  
da protagonista
Il Festival coinvolge il proprio 
pubblico in progetti e appun-
tamenti per conoscere i se-
greti della manifestazione e 
del territorio che la ospita.

Rai Per la Sostenibilità - ESG


